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IL PIANO

VENEZIA L’emergenza non è fini-
ta, tanto che se il numero dei ri-
coverati e degli intubati in tera-
pia intensiva dovesse nuova-
mente impennarsi si tornereb-
be indietro, al primo lockdown,
quello della chiusura totale.
Questo il monito del governato-
re Luca Zaia ai veneti, che devo-
no continuare a proteggere se
stessi e gli altri coprendosi naso
e bocca e disinfettandosi le ma-
ni.Ma i segnali, almomento, so-
no incoraggianti e siccome l’as-
sunto è che con il virus dovre-
moconvivere, si sta cercandodi
tornare alla normalità anche
nel settore sanitario.
Il piano presentato ieri da Za-

ia e dall’assessoreManuela Lan-
zarin prevede infatti che gli
ospedali - e un po’ alla volta an-
che quelli Covid - tornino a effet-
tuare visite e interventi chirur-
gici, tutte le attività sospese da
metàmarzo. Certo, non saràpiù
come una volta: gli ingressi dei
nosocomi saranno ridotti, verrà
misurata la temperatura, prima
di essere operati i pazienti do-
vranno sottoporsi al tampone
per verificare l’eventuale positi-
vità al coronavirus. E bisognerà
riprogrammare gli appunta-
menti.Ma il piano (i dettagli nel-
la pagina a fianco) consente di
ripristinare l’attività ospedalie-
ra.

IL MONITO
Il 29 marzo 2020 negli ospe-

dali veneti erano ricoverati 1.617
pazienti affetti da Covid, altri
360 erano attaccati a un tubo in
terapia intensiva. Il delta, rispet-
to alle ventiquattr’ore preceden-
ti, non era incoraggiante, nume-
ri sempre in aumento: più 34, il
giorno prima più 50, il giorno
dopo più 52. Un mese dopo i ri-
coverati in areanoncritica sono
scesi a 1.237, i più gravi in riani-
mazione a 114. Con un trend, da
giorni, sempre in calo. Numeri
tali, secondo il governatore del
Veneto Luca Zaia, da chiedere
la riapertura delle aziende, ma
non così rassicuranti da soste-
nere di aver sconfitto il virus. È
così che, dopo aver invocatoper
giorni un allentamento della
presa per le categorie produtti-
ve, Zaia ieri è tornato a paventa-
re lo spettro della chiusura: «Lo
dico subito e inmaniera traspa-
rente: stiamo lavorando per fis-
sare in maniera plastica un nu-
mero di ricoverati e delle tera-
pie intensive, perché se lo rag-
giungiamo si torna a chiudere.
Non ci sono alternative, non
vorrei che qualcuno si facesse
l’idea che è tutto finito».

IL TREND
Quale sarà questo numero so-

pra il quale si chiude tuttononè
dato a sapere. «Non c’è un nu-
mero esatto, è il trend che va te-
nuto in considerazione», ha poi
detto l’assessore regionale alla
Protezione civile, Gianpaolo
Bottacin. Resta il fatto che le pa-
role di Zaia sono parse ai suoi
avversari un dietrofront: «La
marcia indietro di Zaia accoglie
la nostra linea sul rischio sanita-
rio, non lasciamo filtrare mes-
saggi erronei», ha detto la consi-
gliera regionale M5s Erika Bal-
din. «Dopo le notizie provenien-
ti da Germania e Francia, nel ti-
more di aver dato un lasciapas-
sare ai veneti senza garanzie di
tutela, immediatamarcia indie-
tro», ha detto la demLaura Pup-
pato.
Dietrofront o monito? Zaia

non ha cambiato idea sulla “Fa-
se 2”: «Da noi - ha ribadito - il
lockdown è già finito e non per
volontàdellaRegionemagrazie
ai codici Ateco dei Dpcm nazio-
nali e alle deroghe e ai silen-
zi-assensi dei prefetti». Dipen-
desse da lui anche i barbieri do-
vrebbero riaprire e su questo
non ha cambiato idea: «Come si
fa adire che il parrucchiere èun
problema e le case da gioco no?
Perché si può stare in 15 in un
pullman ma solo in due in un
negozioda40metri quadri?».
La tesi del governatore è che

allo stato attuale si debba convi-
vere con il virus, ma solo «inve-
stendosullamessa in sicurezza:
mascherine, guanti, distanzia-
mento sociale». Sicurezza per
se stessi - ha specificato -ma an-
cheper gli altri: «Lamascherina
è imprescindibile, perché metti
in sicurezza la tua salute, metti
in sicurezza la salute degli altri,
e se non te lametti avremo rica-
dute e dovremo ripristinare le
chiusure». Il rischio, ha aggiun-
to, è dietro l’angolo: «Siamo con-
vinti che il virus se ne sia anda-
to, c’è il pericolodi nuovi focolai
- ha detto il governatore - Ecco
perché diciamo dimettere in si-
curezza i cittadini».

IL CONFRONTO
Ma il “documento segreto”

degli esperti che ha portato il
premierGiuseppeConte a tener
chiusa l’Italia non diceva che le
mascherine sono se non inin-
fluenti quanto meno margina-
li?
«Non abbiamo i mezzi per

sconfessare il Comitato tecnico
scientifico nazionale - ha detto
l’assessore Bottacin - ma il dato
oggettivo è che i nostri medici,
protetti con le mascherine, non
si sono contagiati, quindi secon-
do noi la protezione non può es-
sere solo del 25% come dicono a
Roma. Consideriamo, poi, che
in Austria hanno intenzione di
aprire bar e ristoranti dal 5mag-
gio con i dispositivi di protezio-
ne individuale, cioè guanti, ma-
scherine, disinfettanti e distan-
ziamento sociale, escludendo
dalle tavolate solo i gruppi».

I TAMPONI
Dopo essere giunti a 337mila

tamponi, 9.047 inpiù rispetto al
giorno prima, il presidente del
Veneto ha annunciato un poten-
ziamento: «Abbiamo un piano
di rafforzamento che per la fine
dell’estate ci porterà a fare
30mila tamponi al giorno. Se ci
riusciamo andiamo anche oltre
i 30mila, avremo alcune sorpre-
se».

AldaVanzan
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La fase-2 in Veneto

«Tutti i morti
per coronavirus?
È una bufala»

Trentamila tamponi al giorno
Zaia: pronti a tornare indietro
`Da lunedì riaprono gli ospedali: esami, visite e ricoveri
Ed entro l’estate sarà potenziata la capacità dei prelievi

`Il governatore: «Malati e terapie intensive, fisseremo
i numeri limite: se li raggiungiamo si chiude di nuovo»

30000
tamponi al giorno entro
fine estate: la capacità
di esami del Veneto

` VENEZIA «Giranosu
Whatsappaudio
imbarazzanti.C’è chidice
che lepompe funebri
segnanotutti imorti come
mortidi coronavirus
perchéci sarebbeuna
strategiadelVenetodi
aumentare il numerodelle
vittime.Falso,nonècosì.
Chihadiffusoquell’audio
nerenderàconto».È
quantohaaffermato ieri il
presidentedellaRegione
delVeneto,LucaZaia,
riferendosiaunaudioche
circolanellechatdi
Whatsapp. Il governatore
haspecificatoche la
classificazionedelle
personedeceduteviene
fattaseguendoprecisi
criteri tecnico-legali su
indicazioni
dell’Organizzazione
MondialedellaSanità. «E
siamol’unicoPaesee
l’unicaRegioneche
diffondonobollettiniogni
giorno.Nonmirisultache
lo faccianoovunque. In
GranBretagnanonècosì, in
Svizzeraneppure.Nonsi
vengaachiedere
trasparenza,epoiquando ti
diamoinumeri sidica che
servono“soloper fare
bollettini”»,haconcluso il
presidentedelVeneto.
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I falsi sul web

VENEZIA «Zaia chieda risarci-
mentiallaCinaper il nostro
Veneto»:èquantochiedono i
deputativenetidi Forza Italia,
DarioBond,RaffaeleBaratto,
PiergiorgioCortellazzo. «La
RegioneLombardia -
affermano -chiederà il conto
deidanniallaRepubblica
PopolareCinesecon
risarcimentodanniper
almeno20miliardi.Anche la
nostraregione, ilVeneto, sta
scontandounaperdita
fortissima.AvremounPil in
calodel7%.Nonsoloartigiani,
commercianti,professionisti,
ma la stessa industria, che
rappresenta ilmotore
dell’economia italianasarà

quellachenesconteràpiù
conseguenzenegative. Senza
considerare il costo in termini
diviteumanee idanni
economiciche la solagestione
sanitaria stacomportando.
Bastipensareall’ingente
numerodi tamponichead
oggiè statonecessario
effettuare.Chiediamoal
governatoreZaiadimuoversi
urgentementeperchiedere
ancheper lanostragenteun
risarcimentodi almeno20
miliardidieuroallaCinaper
leconseguenzedella
pandemiadaCovid-19.È
giustochechihasbagliato
paghi».
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La richiesta dei deputati azzurri
«Chiedere i risarcimenti alla Cina»

GOVERNATORE Luca Zaia

Bond, Cortellazzo, Baratto

«NON SI DEVE PENSARE
CHE SIA TUTTO FINITO»
BALDIN (M5S): «QUESTA
È LA NOSTRA LINEA
ORA IL PRESIDENTE
HA CAMBIATO IDEA»

1351
I pazienti attualmente
negli ospedali veneti
(114 in terapia intensiva)

IN CORSIA Controllo della temperatura a Schiavonia (Padova): negli ospedali riprendono esami, visite mediche e ricoveri (foto NUOVE TECNICHE)
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